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PER CONTATTARCI
CHE COS’È L’UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI UPA-FEDERIMPRESA
L’Unione Provinciale Artigiani Federimpresa è storicamente l’associazione più rappresentativa degli 
artigiani e dei piccoli imprenditori del territorio ed opera, al fianco delle aziende associate, per lo 
sviluppo economico e sociale della zona. Aderisce alla Confartigianato, la più grande organizzazio-
ne di artigiani e piccoli imprenditori del nostro Paese.

PERCHÉ ASSOCIARSI
Perché è nel nostro DNA
Il lavoro artigianale “su misura”, lontano dalle logiche della produzione standardizzata, è da sempre 
nel sangue degli italiani. Siamo un popolo capace di creare e di produrre qualunque cosa, in modo 
unico sappiamo eccellere per il gusto di far bene le cose. E sappiamo intuire al volo dove la doman-
da sta andando, anticipandola e diventando pionieri del Made in Italy nel mondo.
Perché sei artigiano. E imprenditore
Perché ti riconosci in una dimensione d’impresa in cui il tuo apporto umano, personale e professio-
nale è insostituibile. Artigianato oggi non è più solo lavoro manuale: è anche terziario avanzato, 
attività professionale e consulenziale, moda, design, piccola e media impresa. Ovunque la passione 
e l’amore per il lavoro “fatto bene” ti porti.
Per fare sistema, ed essere più forte
Perché i tuoi problemi e le tue preoccupazioni sono le stesse di centinaia di migliaia di artigiani e 
piccoli imprenditori di Piacenza. Perché insieme sei più forte, e puoi far sentire la tua voce dove si 
decide del tuo futuro. Perché fai parte di una grande famiglia.
Perché accedi a un mondo di servizi
Assistenza fiscale, legale, sindacale e amministrativa, sia online che di persona, presso una rete ca-
pillare di sedi territoriali. Informazioni e aggiornamenti su leggi e adempimenti. In aggiunta, una 
ricca offerta di servizi e strumenti operativi creati per accompagnare lo sviluppo della tua attività, 
fin dalla sua nascita, e confezionati su misura per te: assistenza bandi e contributi, alla promozione, 
al credito, alla fornitura di energia, alla sicurezza, alla gestione dei rifiuti. Tutti i servizi che possono 
aiutare un lavoratore autonomo o un’impresa a crescere sana e forte.
Perché hai mille vantaggi concreti. Da subito
L’unione fa la forza, e la forza si misura nei fatti. Non solo attraverso i servizi dedicati agli associati, 
ma anche attraverso vantaggi a loro riservati in esclusiva, e convenzioni stipulate con i più grandi 
marchi italiani e stranieri: produttori di autoveicoli, linee aeree, noleggi auto, servizi per chi viaggia 
e chi lavora. Ovunque tu sia. Perché dove c’è un associato, noi siamo lì.
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È stato pubblicato il chiarimento 
dell’Agenzia delle Entrate in se-
guito a una domanda presentata 
da una Fondazione culturale il cui 
scopo è la promozione, la diffusio-
ne, l’alta formazione, la ricerca nel 
campo della musica e della cono-
scenza di tale disciplina, e l’orga-
nizzazione di eventi e manifesta-
zioni musicali e culturali.
In particolare la Fondazione vole-
va sapere se potesse rientrare nella 
definizione di “contributo liberale” 
il contributo annuale che i soci ver-
sano annualmente. Tale contributo 
annuale viene determinato dall’as-
semblea dei soci in sede di appro-
vazione del bilancio preventivo ed 
è proporzionale alla propria quota 
di partecipazione.
L’ente ha intenzione di utilizzare 
tutto o parte dell’importo deri-
vante dal contributo a sostegno 
dell’attività concertistica e corale 
dell’ente e tale destinazione ver-
rebbe espressamente specificata in 
sede assembleare e nella relativa 
delibera.
L’Agenzia delle Entrate ha risposto 
negativamente al quesito in quan-
to il contributo, versato annual-
mente per statuto alla Fondazione 

dai soggetti fondatori e destinato 
al proprio fondo di gestione, non 
può essere considerato un’eroga-
zione liberale ammissibile ai fini 
dell’Art bonus, anche se riservato 
al sostegno dell’attività concertisti-
ca. Manca, infatti, il requisito della 
“spontaneità” previsto dalla norma 
agevolativa.
Inoltre il dicastero ha precisato 
che la Fondazione è registrata sul 
portale “Art bonus” quale società 
beneficiaria dell’erogazione libe-
rale in questione (come previsto 
dall’articolo 1 della norma agevo-
lativa) per la sua attività ma visto 
il carattere non liberale e di finalità 
statutaria del contributo non può 
usufruirne a sua volta.
Il documento di prassi, dopo aver 
delineato requisiti e scopi che con-
sentono di usufruire del credito 
d’imposta previsto dall’articolo 1 
del Dl n. 83/2014 (“Art bonus”) 
per incoraggiare erogazioni libe-
rali a sostegno del settore della 
cultura, premette che per giungere 
a una definizione condivisa della 
questione descritta nell’interpello, 
è stato necessario acquisire il pare-
re dal competente ministero della 
Cultura.

INCENTIVI FISCALI

Art bonus,

contributo

agevolabile,

ma soltanto

se spontaneo
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DAL CONSORZIO DI BONIFICA

I vertici del 

Consorzio di 

Bonifica di 

Piacenza hanno 

iniziato gli 

incontri sul 

territorio montano 

partendo dalle 

valli Arda e Chero

I vertici del Consorzio di Bonifica 
di Piacenza hanno avviato una se-
rie di incontri sul territorio mon-
tano per fare il punto sulle attività 
effettuate e in corso, e per rinnova-
re l’impegno dell’ente nella difesa 
del suolo.
Ha aperto la riunione il presiden-
te del Consorzio di Bonifica Luigi 
Bisi ribadendo la collaborazione 
tra gli enti: “Tra il Consorzio e i 
comuni la sinergia è da sempre 
molto stretta ed è nostra intenzio-
ne rafforzarla per rendere più si-
curi e attrattivi i territori. Ci tengo 
a ringraziare i tecnici dell’ente per 

l’impegno e la passione con cui 
lavorano ogni giorno e per il rap-
porto di collaborazione che hanno 
costruito nel tempo con i comuni 
e chi vive sulle nostre montagne”.
Ha poi preso la parola il diretto-
re generale Pierangelo Carbone: 
“Stiamo attraversando una fase 
di transizione, dove grazie ai fi-
nanziamenti che sono arrivati dai 
ministeri possiamo rafforzare il 
territorio di valle sia per quanto 
riguarda la difesa idraulica sia per 
la distribuzione irrigua. Nel PNRR 
però non sono previsti interventi 
diretti sulla montagna. Rimango-
no quindi centrali i fondi stanziati 
dalla Regione Emilia Romagna an-
che tramite PSR. Come Consorzio, 
su quest’ultima linea di finanzia-
mento, avevamo già avuto esito 
positivo per 31 progetti, 26 dei 
quali sono terminati”.
Durante l’incontro hanno preso la 
parola i sindaci che hanno ricorda-
to l’importanza della manutenzio-
ne ordinaria in montagna, anche 
a beneficio della pianura. Spesso, 
hanno poi ricordato gli ammini-
stratori, i comuni hanno poco per-
sonale interno, e, oltre a reperire 
le risorse finanziarie, è altrettanto 
importante avere l’appoggio di un 
ufficio tecnico come quello del 
Consorzio.
Obiettivo comune a tutti è quello 
di rendere più sicuro e accogliente 
il comprensorio montano a van-
taggio di cui lo abita e di chi vor-
rebbe tornarci.
Insieme ai vertici del Consorzio 
erano presenti gli amministratori 
dei comuni di Alseno, Carpaneto, 
Castell’Arquato, Lugagnano, Mor-
fasso e Vernasca.
Il Consorzio di bonifica di Pia-
cenza gestisce nel comprensorio 
montano/collinare, della superfi-
cie complessiva di circa 1.900 kmq 
(1.400 montagna e 500 collina), 

125 km di viabilità di bonifica e 
47 acquedotti rurali. Il territorio 
montano e collinare dell’Appenni-
no piacentino è caratterizzato da 
una elevata intensità di fenomeni 
franosi. Il ruolo del Consorzio è 
volto principalmente a dare rispo-
ste, mediante attività di presidio ed 
intervento, ai fenomeni di dissesto 
idrogeologico. 
In caso di eventi meteorologici 
particolarmente intensi, a seguito 
dei quali le infrastrutture viarie 
vengono compromesse da peri-
coli alla pubblica incolumità per 
smottamenti, cadute massi o da 
interruzioni alla viabilità, il Con-
sorzio provvede ad acquisire dalla 
Regione Emilia – Romagna (Servi-
zio Difesa Suolo o Agenzia di Pro-
tezione Civile) i finanziamenti ne-
cessari per realizzare gli interventi 
di ripristino del transito e messa 
in sicurezza. È poi secondo quan-
to stabilito da legge regionale (art. 
3 della L.R. n. 7 del 6 luglio 2012) 
che viene programmata l’attività 
consortile in sinergia con il Nucleo 
Tecnico Politico per la Montagna 
che si riunisce per la valutazione 
del piano di interventi sul dissesto 
idrogeologico da portare a termine 
con le risorse derivanti dalla con-
tribuenza montana. E quest’ultimo 
è uno strumento di concertazione 
fondamentale per la relazione tra il 
territorio e le attività dell’ente per-
ché parte da un elenco di proposte 
di lavori relative alla lotta al disse-
sto idrogeologico provenienti dal-
le Unioni Montane e dai comuni 
non compresi (nelle unioni) a cui 
i tecnici consortili danno seguito 
con sopralluoghi e relative schede 
di progetto complete di stima dei 
costi e priorità secondo cui essere 
eseguiti.
Il programma è poi successiva-
mente discusso e approvato.
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cenza a sottoscrivere gli accordi, 
alla base dei quali vi era il princi-
pio di equa dignità dei territori, 
la rappresentanza paritaria nel 
Consiglio Camerale e un meccani-
smo di contrappesi che evitasse la 
concentrazione della governance 
dell’ente nelle mani di una singola 
provincia”.
“Il venir meno di queste condi-
zioni e la persistenza dello stallo 
tra le parti”, ha portato le catego-
rie piacentine  a “scegliere la stra-
da del ricorso presso la Regione 
Emilia-Romagna, volto a far uscire 
le trattative dall’impasse ed evolve-
re il percorso di fusione tra le tre 
Camere di Commercio”. Oltre “ai 
principi ormai disattesi sui quali si 
fondavano accordo e accorpamen-
to”, si chiede “l’aggiornamento dei 
numeri dei settori che rappresenta-
no la realtà economica dei singoli 
territori”. “Fare riferimento ai dati 
risalenti al 2017 - sostengono - è al-
quanto irrituale, dato che sono sta-
ti ampiamente superati dagli eventi 
e ormai inattuali, considerata an-
che la straordinarietà e l’emergenza 
vissuta negli ultimi tre anni che, 
come ben noto, hanno impattato 
notevolmente su aziende e sistema 
economico in generale”.
“L’intenzione delle associazioni 
di Piacenza - concludono - resta, 
come ribadito in ogni fase del per-
corso, quella di privilegiare lo stru-
mento del dialogo tra i soggetti 
coinvolti, continuando a lavorare 
per una soluzione comune e con-
divisa con Parma e Reggio Emilia: 
una armonia imprescindibile per 
tre province che, di qui a poco, 
dovranno convivere all’interno di 
una stessa Camera di Commercio 
comune”.

“Un accordo tra Piacenza, Parma e 
Reggio Emilia rappresenta l’unica 
soluzione in grado di portare alla 
nascita di una Camera di Com-
mercio dalla stabilità e capacità di 
intervento che soddisfino le aspet-
tative dei singoli territori”.
È la presa di posizione di Confin-
dustria Piacenza, Libera Associa-
zione Artigiani, Unione Provincia-
le Commercianti - Confcommer-
cio e Unione Provinciale Artigiani 
- U.P.A.-Federimpresa in merito 
all’accorpamento delle Camere di 
Commercio di Piacenza, Parma e 
Reggio Emilia. “Preso atto del di-
sapparentamento di Reggio Emilia 
e della mancata concretizzazione 
di un percorso di mediazione co-
stantemente tentato nelle ultime 
settimane”, le associazioni econo-
miche piacentine ritengono sia 
“necessario ripristinare lo spirito 
che era alla base del primo accor-
do condiviso da tutte le province 
nel 2018: quest’ultimo prevede il 
ritorno alla visione comune tra 
province che aveva portato Pia-

ATTUALITÀ

Camera di

Commercio:

ricorso

sull’accorpamento

con Parma

e Reggio
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U.P.A.-Federimpresa, sensibile e attenta alle imprese associate, insieme ad “Area 
Broker Piacenza”, importante assicurazione del territorio locale, promuove una 
polizza per proteggere persone e imprese e tutelarle dagli imprevisti, realizzata 
per far fronte alle conseguenze della diffusione del virus Covid-19.

La soluzione è stata elaborata in pochi giorni, dal momento in cui è scattata l’emer-
genza, per rispondere, senza indugi, alla domanda proveniente dagli esercizi com-
merciali (negozi, bar, servizi) costretti per provvedimento d’urgenza delle Autorità 
a chiusura obbligatoria e misure ristrettive imposte dalla minaccia dell’epidemia.

Per venire incontro alle esigenze dei piccoli imprenditori, la polizza garantisce un 
supporto immediato di 1.000 euro al giorno, per un massimo di 15 giorni in caso 
di chiusura decretata dalle Autorità.

Nonostante i contributi pubblici che possono essere previsti in tali casi, restano 
infatti a carico delle aziende notevoli esposizioni economiche e finanziarie, oltre 
a conseguenze sociali difficilmente quantificabili, ma ugualmente difficili da af-
frontare per chi gestisce un’attività, spesso anche con personale collaboratore.

“Siamo da sempre convinti del ruolo sociale dell’assicurazione. Non potevamo ri-
manere indifferenti agli appelli di chi si è trovato da un giorno all’altro nell’impos-
sibilità di lavorare. Questa polizza è il contributo per i tanti piccoli imprenditori e 
commercianti che, in un momento così difficile, continuano ad impegnarsi quoti-
dianamente per garantire a tutta la comunità una pluralità di beni e di servizi e che 
contribuiscono ad attenuare gli effetti negativi della situazione di criticità”.

Gli Associati in regola con il tesseramento 
possono contattare per informazioni:

AREA BROKER srl
Via Campo Fiera, 4 (angolo via Risorgimento) Piacenza

Tel. 0523/1657000 - email: m.zurlini@areabroker.it

Coronavirus: disponibile la prima polizza
per proteggere gli esercizi commerciali. 

U.P.A.-Federimpresa e Area Broker Piacenza 
insieme per gli Associati

INFOATTUALITÀ
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INFONEWS

CONTRIBUTO 
“NUOVA SABATINI”

L’Ufficio Credito e Incentivi è in grado di dare consulenza e predisporre domande 
per la concessione di contributi previsti dalle leggi di incentivo vigenti.
La coesistenza e il continuo susseguirsi di provvedimenti che si sovrappongono e le 
cui norme di applicazione sono spesso discrepanti fra di loro rende necessaria una 
profonda conoscenza della materia e la capacità di comprendere su quale convenga 
fare affidamento.
Il ruolo dell’Ufficio, infatti, è esaminare le esigenze e valutare le opportunità ed 
individuare le esigenze di ognuno. 
Un esempio è la Nuova Sabatini che è stata confermata dalla Legge di Bilancio 
2022. Questo contributo ha lo scopo di agevolare le piccole e medie imprese che 
intendono investire in beni strumentali (dal 2020 sono inclusi anche gli investimenti 
materiali a basso impatto ambientale).
La novità rispetto alla precedente legge di bilancio è che per importi superiori ai 
200.000 Euro il richiedente non riceverà il contributo suddiviso in 5 rate annuali, 
mentre per importi inferiori ai 200.000 Euro il contributo verrà erogato in un unico 
versamento.
L’investimento dovrà avere le seguenti caratteristiche:
• Durata non superiore a 5 anni;
• Importo compreso fra 20.000 euro e 2 milioni di euro;
• Interamente utilizzato per coprire gli investimenti ammissibili.
L’Associazione ricorda che l’investimento deve essere coperto da finanziamento ban-
cario o leasing.
Il contributo per i bonus macchinari “Nuova Sabatini” è pari al 2,75% annuo sugli in-
vestimenti ordinari e al 3,575% annuo per la realizzazione di investimenti in tecnolo-
gie digitali - compresi gli investimenti in big data, cloud computing, banda ultralarga, 
cybersecurity, robotica avanzata e maccatronica, realtà aumentata, manufattura 4D, 
radio frequency identification - e in sistemi di tracciamento e pesatura dei rifiuti.

per maggiori informazioni:
Ufficio Credito U.P.A.-Federimpresa:

PATRIZIA BERNIZZONI
credito@upapc.org - Tel. 0523.307517
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ATTUALITÀLEGISLAZIONI

Decreto “Fondo 

caro materiali” in 

Gazzetta Ufficiale

Finalmente pubblicato in G.U. n. 
55 del 6 marzo 2023 il Decreto 1 
febbraio 2023 che disciplina le mo-
dalità di accesso al Fondo Mit per 
fronteggiare gli aumenti eccezio-
nali dei materiali da costruzioni, 
nonché dei carburanti e dei pro-
dotti energetici, in materia di ap-
palti pubblici di lavori.
Il 1° aprile (fino al 30 aprile 2023) 
si apre la prima delle quattro fi-
nestre temporali in cui le Stazioni 
Appaltanti potranno richiedere 
l’assegnazione delle risorse tramite 
la piattaforma telematica dedicata 
(https://adeguamentoprezzi.mit.
gov.it/) gestita dal Ministero. La 
successiva finestra prevista dal de-
creto partirà il 1° luglio 2023 fino 
al 31 luglio 2023; poi dal 1° ottobre 
2023 al 31 ottobre 2023; e, infine, 
dal 1° gennaio 2024 al 31 gennaio 
2024.
Nella domanda di accesso al Fon-
do, oltre all’entità del contributo 
richiesto, dovranno essere indicati 
“il prospetto di calcolo del maggior 
importo dello stato di avanzamen-
to dei lavori rispetto all’importo 
dello stato di avanzamento dei la-
vori determinato alle condizioni 
contrattuali, firmato dal direttore 
dei lavori e vistato dal responsabile 
unico del procedimento” e “l’enti-
tà delle lavorazioni effettuate, con 
l’indicazione del relativo stato di 
esecuzione, contabilizzazione o 
annotazione nel libretto delle mi-
sure”.
Potranno essere inviate le istanze 
per gli interventi previsti dall’arti-
colo 26, commi 6-bis e 6- ter del 
decreto-legge n. 50 del 2022, e in 
particolare:
•	 appalti pubblici di lavori, aggiu-

dicati sulla base di offerte, con 

termine finale di presentazione 
entro il 31 dicembre 2021, ivi 
compresi quelli affidati a contra-
ente generale, nonché agli accor-
di quadro di cui all’articolo 54 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, relativamente ai SAL ese-
guiti o contabilizzati dal direttore 
dei lavori ovvero annotate, sotto 
la responsabilità dello stesso, nel 
libretto delle misure dal 1° gen-
naio 2023 al 31 dicembre 2023;

•	 appalti pubblici di lavori, aggiu-
dicati sulla base di offerte con 
termine finale di presentazione 
compreso tra il 1° gennaio 2022 
e il 31 dicembre 2022 che non 
abbiano accesso al Fondo avvio 
opere indifferibili (ex articolo 
26, comma 7 del decreto-legge 
n. 50 del 2022), relativi anche ad 
accordi quadro di cui al citato 
articolo 54 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, per le lavorazioni 
eseguite o contabilizzate ovvero 
annotate dal direttore dei lavori, 
sotto la responsabilità dello stes-
so, nel libretto delle misure, dal 
1° gennaio 2023 al 31 dicembre 
2023.

Va sottolineato che il Ministero 
esaminerà le istanze presentate e 
deciderà cumulativamente su di 
esse secondo l’ordine di presenta-
zione delle domande.
A vostra discrezione sollecitare le 
stazioni appaltanti pubbliche del 
vostro territorio affinché utilizzino 
la prima finestra per effettuare la 
richiesta dei fondi, utili soprattut-
to a fronteggiare gli aumenti avu-
ti dalle imprese appaltatrici (per 
l’acquisizione materiali da costru-
zioni, nonché dei carburanti e dei 
prodotti energetici) impegnate in 
appalti pubblici di lavori.



15L’ARTIGIANATO PIACENTINO

Bonus 

Asilo Nido

INAPA
L’INPS, con messaggio n. 889 del 
2 marzo 2023, comunica che è 
stata rilasciata la procedura per la 
presentazione delle domande per 
ottenere il bonus asilo nido, o il 
contributo per l’utilizzo di forme 
di supporto domiciliare in favore 
di bambini con meno di tre anni 
affetti da gravi patologie croniche.
La domanda per il pagamento del-
le rette dell’asilo, che deve essere 
presentata dal genitore o dal sog-
getto affidatario del minore che so-
stiene l’onere, deve contenere l’in-
dicazione delle mensilità relative 
ai periodi di frequenza scolastica, 
compresi tra gennaio e dicembre 
2023 fino a un massimo di 11, per 
le quali si intende ottenere il bene-
ficio.
L’Istituto comunica di aver mante-
nuto la semplificazione procedura-
le introdotta negli anni precedenti.
Tuttavia le ricevute dei pagamenti 
delle rette non allegate al momento 
della presentazione della domanda 
dovranno essere trasmesse entro 

la fine del mese di riferimento e, 
comunque, non oltre il 31 luglio 
2024 e non più entro il mese di 
aprile; l’istituto provvederà al rim-
borso solo dopo l’allegazione della 
ricevuta di pagamento.
Si ricorda che l’importo del benefi-
cio è stabilito sulla base del valore 
ISEE del nucleo familiare del mi-
nore, nelle seguenti misure:
-	 1.500 euro per nuclei familiari 

con ISEE minorenni superiore a 
40.000 euro;

-	 2.500 euro per nuclei familiari 
con ISEE minorenni da 25.001 
euro a 40.000 euro;

-	 3.000 euro per i nuclei familia-
ri con ISEE minorenni fino a 
25.000 euro.

Nel caso in cui non vengano utiliz-
zate tutte le risorse stanziate per la 
presentazione l’INPS provvederà a 
erogarle a titolo di conguaglio re-
lativamente alle rate liquidate con 
importo minimo in presenza di 
una DSU regolare entro il 30 giu-
gno 2023.
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CONVENZIONI CONVENZIONI per i Sociper i Soci
CONSULENZA LEGALE

U.P.A.-FEDERIMPRESA, nell’ottica di una sempre più completa attenzio-
ne ai problemi dei propri associati, ha stipulato un accordo con lo studio 
legale Cogne, il quale sarà disponibili ad effettuare una prima consu-
lenza legale.
Tale consulenza sarà relativa a tutti gli ambiti del diritto, ad 
esclusione delle sole problematiche di carattere amministra-
tivo e fiscale.
Le prestazione in convenzione dovranno intendersi limitate alla sola 
consulenza, sicchè gli associati, ove riterranno di dare avvio a proce-
dimenti giudiziari o comunque richiedenti l’esplicazione di attività di 
assistenza, e qualora intendessero avvalersi dell’opera dello studio le-
gale, concorderanno direttamente con i professionisti le prestazioni da 
svolgersi.

STUDIO COGNI
Avvocato Francesco Cogni
Via Mazzini, 15 - Piacenza
Tel. 0523/318339

AZIENDE
CONVENZIONATE 
PER GLI ASSOCIATI
info: Ufficio Marketing 
Carlotta Fava - T. 0523/307529 
email: cfava@upapc.org

2023
U.P.A.-Federimpresa

Piacenza

Legati al territorio.
Legati al territorio.

Liberi di fare impresa.
Liberi di fare impresa.

L’UNIONE PROVINCIALE ARTIGIANI - U.P.A. FEDERIMPRESA E BAN-

CA DI PIACENZA SOC. COOP. PER AZIONI, AVENDO COME FINALI-

TÀ IL SODDISFARE LE ESIGENZE E LE NECESSITÀ DELLE PROPRIE 

IMPRESE ASSOCIATE, HANNO RINNOVATO LA CONVENZIONE MET-

TENDO A DISPOSIZIONE DEGLI ASSOCIATI DI UPA FEDERIMPRESA:

-	LINEE DI CREDITO

-	FINANZIAMENTI

-	CONTI CORRENTE

A CONDIZIONI PARTICOLARMENTE AGEVOLATE.

 		  INFONEWS - CONVENZIONE
U.P.A.-FEDERIMPRESA E BANCA DI PIACENZA

PER INFORMAZIONI: UFFICIO CREDITO U.P.A.-FEDERIMPRESA 

TEL. 0523/307517-307516 - credito@upapc.org
AREA BROKER srl

 

 

 

 

 

 

 
 
 



17L’ARTIGIANATO PIACENTINO
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CONVENZIONE DEL MESE

U.P.A.-Federimpresa ha il piacere di informaVi della nuova convenzione con “La scuola dell’In-
fanzia e Asilo Mirra”. 
L’Asilo Mirra comprende tre sezioni di scuola dell’infanzia (3-6 anni) e una sezione di nido per 
bambini dai 12 ai 36 mesi. 
La scuola è aderente alla FEDERAZIONE ITALIANA SCUOLE MATERNE-FISM PIACEN-
ZA, la rete di 29 scuole dell’infanzia, di ispirazione cristiana/cattolica della Provincia di Piacenza.
L’idea pedagogica di riferimento è il Reggio Approach, fondato e teorizzato dal pedagogista reggia-
no Loris Malaguzzi.
Per gli Associati U.P.A. - Federimpresa è previsto uno sconto dell’8% sul costo della retta.

Per maggiori informazioni contattare direttamente l’Istituto al numero  di tel. 0523.490996 
oppure scrivere a scuolainfanziamirra@libero.it oppure visitare www.infanzianidomirra.org

CONVENZIONE U.P.A.-FEDERIMPRESA
E LA SCUOLA DELL’INFANZIA E ASILO MIRRA
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Evohome WiFi
Permette una regolazione a zone 

intelligente per qualsiasi impianto
di riscaldamento

Evohome Security
Impianto antintrusione e antifurto

che garantisce sicurezza e protezione
in tutta la casa

ICEL S.r.l.  Via Lavelli, 29 - Piacenza - Tel. +39 0523 591923
commerciale@icelsrl.it

e.
29

.0
9.

16
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Come noto le categorie di iscrizio-
ne 1-4-5-8-9 e 10 dell’Albo Nazio-
nale Gestori Ambientali richiedo-
no, tra i vari requisiti, la nomina di 
un Responsabile Tecnico. Nell’an-
no 2017 la delibera n. 6 del 30 
maggio ha previsto che per svol-
gere tale mansione sia necessario 
sostenere un esame di verifica ini-
ziale e successivamente un esame 
di aggiornamento periodico. Pre-
detta delibera prevedeva però la 
possibilità di usufruire di una de-
roga quinquennale per coloro che 
alla data di entrata in vigore della 
stessa ricoprissero già la figura del 
Responsabile Tecnico. L’avven-
to del Covid-19 poi ha prorogato 
di un ulteriore anno la scadenza 
entro la quale ogni Responsabile 
Tecnico è tenuto a sottoporsi alla 
verifica iniziale portandola così al 
16 ottobre 2023.
La successiva delibera n.7 del 16 
novembre 2022 ha previsto che “è 

dispensato dalle verifiche il legale 
rappresentante dell’impresa che, 
al momento della domanda ne sia 
anche responsabile tecnico, e abbia 
contemporaneamente mantenuto 
negli ultimi cinque anni entrambi 
gli incarichi, nonché nei venti anni 
precedenti abbia continuatamente 
ricoperto il ruolo di responsabile 
tecnico nel settore di attività og-
getto dell’iscrizione”. 
Tutto ciò premesso, in seguito 
alle comunicazioni già inviate 
negli scorsi anni ed alle informa-
tive arrivate via PEC direttamen-
te dall’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, U.P.A.-Federimpresa 
ricorda alle aziende soggette alla 
nomina del Responsabile Tecnico 
che, qualora non rientrino nei casi 
di esenzione o che non abbiano già 
provveduto, dovranno adeguarsi ai 
nuovi requisiti previsti per la nomi-
na del Responsabile Tecnico entro il 
16 ottobre 2023.

AMBIENTE

Albo Nazioinale 

Gestori Ambientali: 

nomina del

Responsabile

Tecnico

U.P.A.-Federimpresa informa che, limitatamente ad al-
cune categorie e classi di iscrizione, ha al proprio interno 
persone qualificate a ricoprire tale ruolo, anche per perio-
di transitori, per le imprese che ne abbiano necessità.

Per ulteriori informazioni:
Marco Barocelli - T. 0523/307550 - trasporti@upapc.org
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I soggetti iscritti all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali devono prov-
vedere al versamento annuale dei 
diritti di iscrizione entro la data 
del 30 aprile 2023, salvo proroghe 
pubblicate successivamente a que-
sta informativa. 
Ricordiamo che le modalità di 
versamento sono variate e devono 
avvenire obbligatoriamente con il 
sistema telematico messo a dispo-
sizione dall’Albo con le seguenti 
modalità: 
-	 Collegarsi al sito ufficiale 

dell’Albo Gestori Ambienta-
li nella sezione riservata alle 
imprese: http://www.albona-
zionalegestoriambientali.it/Im-
presa/Login.aspx. 

-	 Inserire le proprie credenziali 
di accesso.

-	 Provvedere al versamento me-
diante:

1.	 CARTA DI CREDITO SU CIR-
CUITO VISA/MASTERCARD; 

2.	 MAV ELETTRONICO da pa-
gare presso qualsiasi sportello 
bancario.

Entrando nella sezione “diritti” 
si trova il dettaglio degli importi 
dovuti e la modalità di scelta del 
pagamento telematico desiderato.
Si precisa che l’omissione del pa-
gamento del diritto annuo nei ter-
mini previsti comporta la sospen-
sione dall’Albo che permane per 
12 mesi, trascorsi i quali avviene la 
cancellazione d’ufficio.

Versamento

diritti annui Albo 

Gestori Ambientali

AMBIENTE

U.P.A-Federimpresa svolge tale servizio, effettuando il 
pagamento per le imprese Associate che lo richiederanno. 
Per ulteriori informazioni:
Elena Maini - T. 0523-307543 - maini@upapc.org
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Il nuovo Modello Unico di Dichiarazione Ambientale 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale 

MUD 2023

È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale (serie Generale) del 10 marzo 2023, il Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri (DPCM) recante l’approvazione del Modello Unico di Dichiara-
zione Ambientale per l’anno 2023, che sarà utilizzato per le dichiarazioni riferite all’anno 2022.
La pubblicazione degli allegato del DPCM è stata demandata al Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza energetica che, a tal fine ha pubblicato sul proprio sito istituzionale i seguenti docu-
menti:
1.	 All. 1 - Istruzioni per la compilazione del Mud 
2.	 All. 2 - Comunicazione rifiuti semplificata 
3.	 All. 3 - Modelli Raccolta Dati 
4.	 All. 4 - Istruzioni per la presentazione telematica 

 Nella nota ufficiale del MASE si legge che la scadenza per la presentazione slitterà di 120 
giorni dalla data di pubblicazione, quindi al prossimo sabato 8 luglio (di fatto lunedì 10 luglio).
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DISPARITÀ DI GENERE
Dall’analisi dei dati Istat riferiti ad 
alcuni indicatori del BES, aggior-
nati al 2021, si osservano disparità 
di genere per lo più a favore delle 
donne sul fronte istruzione-for-
mazione (persone con almeno un 
diploma, laureati, passaggio all’u-
niversità, uscita precoce dal siste-
ma istruzione/formazione, forma-
zione continua) ma a sfavore delle 
donne sul fronte lavoro (mancata 
partecipazione al lavoro, stabilità 
contrattuale, bassa paga, occupa-
ti sovra istruiti, soddisfazione per 
il lavoro svolto e part time invo-
lontario). Per quel che riguarda 
l’ambito formazione-istruzione, le 
donne emiliano romagnole, che 
su 7 indicatori ne hanno 5 in cui 
presentano risultati migliori degli 
uomini, sono ‘deboli’ e presentano 
quote inferiori a quelle maschili 
relativamente alle competenze di-
gitali elevate (22%) quota inferiore 
di 6 punti al 28% osservato per gli 
uomini e alla formazione STEM 
la cui quota di donne con titolo si 
attesta all’1,24%, inferiore a quella 
registrata dai colleghi uomini per 
i quali è pari al 2,09%. Evidenze, 
queste ultime, da non sottovalu-
tare e su cui è necessario volgere 
l’attenzione con lo scopo di miglio-
rare i risultati oltre a recuperare il 

gap di genere, partendo da un ade-
guato orientamento delle giovani 
leve, poiché è proprio su digitale 
e tecnologie che si giocano le più 
accattivanti sfide del prossimo fu-
turo.

I NUMERI DELLE 
LAVORATRICI INDIPENDENTI
Le lavoratrici indipendenti emi-
liano romagnole - imprenditrici, 
libere professioniste, lavoratrici 
autonome, etc. - nel 2022 sono 134 
mila lavoratrici indipendenti, pari 
al 15,0% delle donne occupate, al 
33,6% dei lavoratori indipendenti 
totali e al 6,8% dell’occupazione in 
regione. Rispetto al 2019, pre pan-
demia, si sono perse 12 mila occu-
pate indipendenti, pari a un calo 
dell’8,2%, dinamica ampiamente 
superiore a quella del -1,2% regi-
strata per l’occupazione femminile 
totale.

IMPRESE CAPITANATE 
DA DONNE
Nel 2022 in Emilia-Romagna sono 
93.748 le imprese registrate gestite 
da donne, si tratta di un’impresa 
su cinque (21%) che opera sul no-
stro territorio. Di queste imprese 
il 22,6%, pari a 21.184 unità sono 
artigiane, il 17,1% dell’artigianato 
totale.
A livello territoriale si osserva un 
maggior peso delle imprese gestite 
da donne sul totale imprese in pro-
vincia di Ferrara (23,4%), seguita 
da Piacenza e Rimini (21,5%). Per 
l’artigianato, l’incidenza delle im-
prese femminili sul totale artigia-
nato è più elevata nei territori di 
Ferrara (20,5%), Ravenna (18,6%) 
e Modena (18%). L’artigianato 
femminile rappresenta quote mag-
giori dell’imprenditoria femmi-
nile nelle realtà di Reggio Emilia 
(25%), Forlì-Cesena (24,6%) e Ra-
venna (23,7%).
Nello specifico, in Emilia-Roma-
gna delle 21mila imprese femmi-

nili artigiane quelle gestite da gio-
vani donne con meno di 35 anni 
sono 2.262, pari al 10,7% dell’arti-
gianato femminile e al 26,3% delle 
imprese totali gestite da giovani 
donne; mentre quelle gestite da 
donne straniere sono 4.358, pari 
al 20,6% dell’artigianato femmini-
le e al 31,4% delle imprese totali 
gestite da straniere. A livello pro-
vinciale l’artigianato ‘capitanato’ da 
giovani donne ha peso più elevato 
sul totale artigianato femminile 
a Reggio Emilia (12,8%), Rimini 
(12%) e Piacenza (11%); mentre 
quello gestito da donne straniere 
ha peso più elevato sul totale arti-
gianato femminile a Reggio Emilia 
(27,5%), Modena (22,3%) e Bolo-
gna (21,9%).

LE DINAMICHE 
DELL’IMPRENDITORIA 
FEMMINILE
Il numero di imprese gestite da 
imprenditrici registra, a fine 2022, 
una dinamica tendenziale pari al
-0,7% rispetto all’anno precedente, 
con 667 imprese in meno; e pari 
al -0,2% rispetto all’anno pre-crisi 
Covid (2019), con 193 unità in 
meno. Per le sole realtà artigia-
ne guidate da donne si osserva 
una variazione tendenziale pari al 
-0,2% rispetto al 2021, con 37 uni-
tà in meno; e pari a +0,5% rispetto 
al 2019, con 99 imprese in più.
Per l’artigianato femminile nel 
2022, rispetto al 2021, si osservano 
dinamiche di crescita più sostenu-
te per Rimini (+4,4%) e Ravenna 
(+0,7%) e, al contrario, contrazioni 
più accentuate per Parma(-1,7%) e 
Modena e Ferrara (-1,4%). Rispet-
to all’anno pre-Covid-19 dinami-
che di crescita più robuste si os-
servano per Rimini (+7,9%) e Bo-
logna (+1,9%); mentre all’opposto 
marcate riduzioni si rilevano per 
Modena e Parma (-1,4%) e Forlì-
Cesena (-1,3%).

ATTUALITÀinROSA

Imprenditrici,

imprese e disparità

di genere in 

Emilia-Romagna
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a proposito di ambiente e sicurezza, viaggiamo insieme e … 

… parliamo della proroga della dichiarazione ambientale MUD per l’anno 2022 … 
 
Sulla Gazzetta Ufficiale n.59 del 10 marzo 2023 è stato pubblicato il Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 03 febbraio 2023, che, in un suo allegato, contiene il modello unico di dichiarazione ambientale 
(MUD) definitivo da utilizzare per le dichiarazioni da presentare con riferimento all'anno 2022. 
 
Come da comunicato del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica (MASE), in base all'articolo 6 
della Legge 25 gennaio 1994 n. 70, il termine per la presentazione del MUD è fissato in centoventi giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione. Pertanto la presentazione del MUD dovrà avvenire entro il giorno 08 
luglio 2023 (e non entro il 30 aprile 2023). 
 
I soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione MUD sono i seguenti: 

 Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti, compreso il trasporto 
in conto proprio di rifiuti pericolosi; 

 Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione; 
 Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti; 
 Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, con eccezioni da verificare caso per caso; 
 Imprese ed enti produttori iniziali con più di 10 dipendenti, che producono rifiuti nell’ambito delle 

lavorazioni industriali, nell’ambito delle lavorazioni artigianali e rifiuti da attività di recupero e 
smaltimento di rifiuti, fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque e dalla 
depurazione delle acque reflue, nonché i rifiuti da abbattimento di fumi, dalle fosse settiche e dalle 
reti fognarie. 

Sono inoltre tenuti alla dichiarazione MUD i seguenti soggetti: produttori di AEE, CONAI, soggetti che 
effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi componenti e materiali, soggetti 
coinvolti nel sistema di gestione dei RAEE e soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani e assimilati. 

Redatto a cura di Teco S.r.l. 

Affidabile, sicuro nel tempo… 
 
  
 
 
 
  

Compagno di viaggio…   
 

• Sicurezza e Cantieri (D.Lgs. 81/08) 
• Formazione (anche in modalità e-learning e videoconferenza) 
• Misure di rumore e vibrazioni – Indagini ambientali 
• Sistemi di Gestione della Sicurezza UNI ISO 45001:2018 
• Stesura protocolli aziendali emergenza coronavirus 
• Esecuzione di test sierologici, tamponi PCR e tamponi rapidi 
• Sanificazione degli ambienti con perossido di idrogeno e sali d’argento 

   Medicina del lavoro 
 

Via F.lli Magni, 2 – Fiorenzuola d’Arda (PC) 
Tel. +390523 983377 (6 linee) r.a. – fax +390523 942828    
e-mail: teco@tecoservizi.it - www.tecoservizi.it 

 

 

 





 

   

INTERVENTI DI SANIFICAZIONE 
DA RISCHIO CORONAVIRUS 

 
TECO SrL, con i suoi 25 anni di esperienza, mette a disposizione 
delle aziende la professionalità dei suoi tecnici per la sanificazione 
nella gestione dell’emergenza Covid 19. Il servizio di sanificazione 
da rischio Coronavirus è comprensivo di monitoraggio, controllo e 
verifica secondo le raccomandazioni dettate dal DPCM del 10 aprile 
2020 ed in accordo alla norma UNI EN 14476:2015. 

 “INTERVENTI DI SANIFICAZIONE CON PEROSSIDO DI 
IDROGENO - ELIMINANO IL 99,9% DEI VIRUS, BATTERI E 

MUFFE DAGLI AMBIENTI” 

Per effettuare l’intervento, nostro personale tecnico specializzato si 
servirà di un dispositivo che utilizza una soluzione a base di 
perossido d’idrogeno e sali di argento completamente innocue per 
l’uomo, per l’ambiente e per i materiali: il “gas” si diffonde 
rapidamente nella stanza, l’aria presente viene saturata e diventa 
essa stessa il vettore principale dell’azione disinfettante. 

IL SISTEMA TECO-SYSTEM 
Il sistema nasce dalla consapevolezza di offrire un sistema 
automatizzato di disinfezione ad alto livello con tecnologia “no 
touch”, insieme a protocolli di decontaminazione validati 
principalmente nelle aeree critiche e sui principali patogeni multi-
resistenti, anche nei punti di difficile raggiungimento. 
L’azione combinata di micronebulizzazione e perossido di idrogeno 
garantisce una efficacia comprovata grazie alla sua attività virucida, 
battericida e micobattericida, inoltre il sistema TECO-SYSTEM, 
assicura un processo standard e tracciabile. 

CAMPI DI APPLICAZIONE 

Grazie alla sua altissima efficacia, il trattamento TECO-SYSTEM è 
particolarmente adatto alla sanificazione di: ambienti sanitari, 
ambienti ospedalieri, uffici, hall e camere d’albergo, aziende, bar e 
ristoranti. 

REGISTRAZIONI E CONFORMITA’ 

La strumentazione da noi impiegata anche per sanificazioni in 
ambito ospedaliero, rispetta gli standard nazionali e internazionali. 

  
 

 
               TECO s.r.l. - Via F.lli Magni, 2 –– 29017 Fiorenzuola d’Arda (PC)  

               Tel.  +39 0523.983377 - e-mail: teco@tecoservizi.it 

 

PULIZIA E 
SANIFICAZIONE IN 
AZIENDA 

Nel caso di presenza di 
una persona con COVID-
19 all’interno dei locali 
aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione 
dell’area secondo le 
disposizioni della 
circolare n. 5443 del 22 
febbraio 2020 del 
Ministero della Salute, 
nonché alla  ventilazione 
dei locali. 
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servirà di un dispositivo che utilizza una soluzione a base di 
perossido d’idrogeno e sali di argento completamente innocue per 
l’uomo, per l’ambiente e per i materiali: il “gas” si diffonde 
rapidamente nella stanza, l’aria presente viene saturata e diventa 
essa stessa il vettore principale dell’azione disinfettante. 
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Il sistema nasce dalla consapevolezza di offrire un sistema 
automatizzato di disinfezione ad alto livello con tecnologia “no 
touch”, insieme a protocolli di decontaminazione validati 
principalmente nelle aeree critiche e sui principali patogeni multi-
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garantisce una efficacia comprovata grazie alla sua attività virucida, 
battericida e micobattericida, inoltre il sistema TECO-SYSTEM, 
assicura un processo standard e tracciabile. 

CAMPI DI APPLICAZIONE 

Grazie alla sua altissima efficacia, il trattamento TECO-SYSTEM è 
particolarmente adatto alla sanificazione di: ambienti sanitari, 
ambienti ospedalieri, uffici, hall e camere d’albergo, aziende, bar e 
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19 all’interno dei locali 
aziendali, si procede alla 
pulizia e sanificazione 
dell’area secondo le 
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ufficio ambiente e sicurezza

Piacenza: T 0523 307506 - Fiorenzuola: T 0523 983203INFO

FORMAZIONE 20232023
i nostri corsi - programmazionei nostri corsi - programmazione

tipo corsi durata sede corsi
Corso Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione

(R.S.P.P. - datore di lavoro) - (Art. 34 D.Lgs 81/08  e Accordo Stato Regioni 
del 21/12/2011 in base ai settori di rischio ATECO 2002- 2007)

16 ore
32 ore
48 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso aggiornamento Responsabile Servizio Prevenzione 
e Protezione (R.S.P.P. - datore di lavoro) - Accordo Stato Regioni del 

21/12/2011 in base ai settori di rischio ATECO 2002- 2007

6 ore
10 ore
14 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso di prevenzione incendi Livello 2

Corso di prevenzione incendi Livello 1
(D.M. 2/09/21 Art.46 comma 3 lettera “A” - punto 4 lettera “B” D.Lgs 81/08)

Corso aggiornamento incendi Livello 2

Corso aggiornamento incendi Livello 1

8 ore

4 ore

5 ore

2 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso primo soccorso gruppo A (D.Lgs. 81/08 e D.M. 388/03) 16 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso primo soccorso gruppo B-C (D.Lgs. 81/08 e D.M. 388/03) 12 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso aggiornamento primo soccorso gruppi A - B - C 
(Art. 35 D.Lgs 81/08 e D.M. 388/03)

4/6 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza - R.L.S. 
(Art. 37 D.Leg. 81/08)

Corso di aggiornamento R.L.S.

32 ore

4 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso ponteggi (D.Lgs 81/08 e D.Lgs 235/03)

Corso di aggiornamento ponteggi

Corso trabattelli (Art. 37 D.Lgs 81/08)

29 ore

4 ore

4ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda

Corso conduttori carrelli elevatori 
(Artt. 37 e 73 D.Lgs 81/08 e accordo Stato-Regioni del 22/02/2012)

12/16 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso conduttori piattaforme mobili elevabili 
(Artt. 37 e 73 D.Lgs 81/08 e accordo Stato-Regioni del 22/02/2012)

8/10 ore
Piacenza

Fiorenzuola D’Arda

Corso di aggiornamento carrelli elevatori e piattaforme 
mobili elevabili 4 ore Piacenza

Corso neo assunti 
Accordo Stato Regioni del 21/12/2011 in base ai settori di rischio ATECO 

2002- 2007 (da effettuarsi entro 60 gg. dall’assunzione)

8 ore
12 ore
16 ore

Piacenza
Fiorenzuola D’Arda
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I NOSTRI CORSI

AGGIORNAMENTO RSPP DATORE DI LAVORO - ACCORDO STATO REGIONI 21/12/2011
In G.U. del 11.01.2012 è stato pubblicato l’Accordo Stato Regioni del 21.12.2011 sulla formazione degli RSPP datori di 
lavoro che svolgono direttamente i compiti di prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 81/2008. 
L’Accordo è entrato in vigore il 26 gennaio 2012 e ha regolamentato i contenuti, la durata e le modalità dei percorsi for-
mativi e dell’aggiornamento degli RSPP datori di lavoro.

I datori di lavoro che hanno già svolto la formazione RSPP alla data di pubblicazione dell’Accordo Stato Regioni de-
vono effettuare il corso di aggiornamento entro 5 anni a partire dalla data di pubblicazione dell’Accordo Stato Re-
gioni.

Il corso di aggiornamento ha durata di 6 ore per il rischio basso, 10 ore per il rischio medio e 14 ore per il rischio alto. Il 
monte ore di formazione è individuato in base alle tabelle ATECO 2007 di appartenenza.

Allo scopo la scrivente Associazione ha organizzato percorsi formativi suddivisi per i tre settori previsti per l’aggiorna-
mento. Per maggiori informazioni, individuazione classe di rischio e/o adesione, contattare l’ufficio Sicurezza dell’Asso-
ciazione ai numeri:
Piacenza 0523/307506; ambiente@upapc.org - Fiorenzuola d’Arda 0523/983412; dona@upapc.org

ufficio ambiente e sicurezza

Piacenza: T 0523 307506 - Fiorenzuola: T 0523 983203INFO

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL MONTAGGIO DEI PONTEGGI
(D.LGS 235/03 - D.LGS 81/08 ART. 116 - 136 - ALLEGATO XXI P.6)

L’Ufficio Sicurezza di U.P.A.-Federimpresa informa che i lavoratori che hanno conseguito l’idoneità formative 
per svolgere le mansioni di addetti al montaggio, smontaggio e trasformazione dei ponteggi, hanno l’obbligo, 
per legge, di svolgere ogni 4 anni un corso di formazione tecnico-pratico della durata minima di 4 ore. 
La mancata frequenza del corso di aggiornamento non consente lo svolgimento dell’attività di montaggio/
smontaggio - trasformazione dei ponteggi.
U.P.A.-Federimpresa ha in programma di realizzare un Corso di aggiornamento per Addetti al montaggio/
smontaggio dei ponteggi (costo per gli associati 120,00 euro).

Per avere maggiori informazioni e per iscrizioni: 
U.P.A.-Federimpresa - Ufficio Sicurezza: Tel- 0523/307506 - email: ambiente@upapc.org

U.P.A.-Federimpresa INFORMA CHE

                C.N.R. SAS
Società operante nel settore recupero crediti da oltre 20 anni propone i propri servizi 

agli Associati di U.P.A.-Federimpresa a prezzi convenzionati.

Per informazioni rivolgersi a C.N.R. SAS 
Tel. 059/2929130 – 348/6604259

U.P.A. FEDERIMPRESA INFORMA CHE 

C.N.R. SAS 

Società operante nel settore recupero crediti da oltre 20 anni propone i propri servizi agli associati di U.P.A. 
FEDERIMPRESA a prezzi convenzionati. Per informazioni rivolgersi a C.N.R. SAS 

Tel. 059/2929130 – 348/6604259 
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Nell’ultimo anno abbiamo subìto 
tutti forti e impressionanti aumenti 
dei costi delle forniture di energia 
elettrica e gas. Famiglie, pensio-
nati, single e comunque chiunque 
abbia una fornitura domestica ha 
dovuto sostenere una spesa per un 
bene essenziale come elettricità e 
gas che mai si era visto nel passato. 
Per dare l’idea di quanto hanno 
inciso gli aumenti ad esempio 
dell’elettricità, nel mercato tutela-

to, nel quarto trimestre del 2022 
rispetto al terzo trimestre dello 
stesso anno, basta dare evidenza 
del fatto che il costo della materia 
prima energia, inclusiva delle per-
dite di rete, è passato da 0,29411 
€/kWh a 0,52147 €/kWh nelle ore 
della giornata, mentre nelle ore 
notturne e nei giorni festivi è pas-
sato da 0,24284 €/kWh a 0,44642 
€/kWh. Sostanzialmente quasi un 
raddoppio delle tariffe elettriche 
in un trimestre. Senza dimentica-
re però che nel primo quarto del 
2020, quindi prima del COVID, 
durante la giornata le tariffe erano 
di 0,06467 €/kWh e nelle ore not-
turne e feriali erano di 0,05220al 
kWh. Quindi in tempi normali si 
pagava l’energia elettrica 6/7 volte 
in meno di quello che si paga oggi. 
Una soluzione che ovviamente 
pesa molto nella bolletta elettrica, 
che è frutto di una evidente bolla 
speculativa, e che il Legislatore ha 
cercato di contenere con l’azzera-
mento degli oneri di sistema.

Anche di fronte alla recente ridu-
zione del 19,5% dei costi dell’elet-
tricità, sempre nel mercato tute-
lato, le tariffe rimangono ancora 
molto alte, e non fa dormire a son-
ni tranquilli neppure l’aumento del 
23,3% del gas nel mese di dicem-
bre. In pratica la situazione rimane 
ancora molto preoccupante per le 
utenze domestiche, esattamente 
come per le forniture delle impre-
se. È quindi del tutto evidente la 
necessità di trovare possibili solu-
zioni per abbattere i costi energe-
tici delle abitazioni. Assodato che 
l’autoproduzione di energia elettri-
ca, ad esempio con i pannelli fo-
tovoltaici è una soluzione che co-
mincia a prendere piede in molte 
abitazioni, con il risultato di ridur-
re molto e in alcuni casi azzerando 
i costi dell’elettricità, è evidente la 
necessità di stipulare contratti di 
fornitura che permettano di avere 
tariffe vantaggiose rispetto a quel-
le proposte nel mercato dai diversi 
fornitori.

ATTUALITÀ

Forniture 

domestiche di 

energia elettrica 

e gas

 PUNTOUNICO

www.puntounico.com

CONSULENZA SISTEMI INFORMATIVI

IMPLEMENTAZIONE RETI E SISTEMISTICA 

PROGETTAZIONE SOFTWARE 

FORMAZIONE TECNICA 

HARDWARE E SOFTWARE 

DOMINI E POSTA ELETTRONICA

REALIZZAZIONE SITI WEB  

MARKETING E COMUNICAZIONE

Punto Unico di Stefania Prignano & C snc
Via Canzi, 12 - 29122 Piacenza



30 4/APRILE 2023

dell’iscrizione nell’albo delle impre-
se artigiane, quale presupposto del 
possesso della relativa qualifica; sul 
piano sostanziale, la necessità, per il 
riconoscimento del privilegio ex art. 
2751-bis n. 5 cod. civ., di verificare 
in concreto l’effettiva sussistenza dei 
relativi requisiti». 
Con riguardo alla disciplina cui 
fare riferimento per la verifica di 
detti requisiti, la Corte opera un 
distinguo confermando la tesi so-
stenuta da Confartigianato, ov-
vero che a seguito della modifica 
dell’articolo 2751-bis n. 5 del Co-
dice civile (introdotta dal decreto-
legge 5/2012) per stabilire se un 
credito sia munito del privilegio 
in questione deve farsi riferimen-
to alla legge quadro sull’artigiana-
to n. 443/ 1985 e non all’articolo 
2083 del Codice civile, che si ap-
plica solo ai crediti sorti prima 
dell’entrata in vigore del suddetto 
decreto.
Alla luce di questo orientamento 
della Cassazione appare opportu-
no consigliare alle imprese arti-
giane di produrre, nel corso delle 
procedure concorsuali, la docu-
mentazione idonea a comprovare 
la sussistenza dei requisiti previsti 
dalla legge quadro e non solo l’i-
scrizione all’albo. 
Tale decisione conferma uno dei 
vantaggi, da promuovere, dell’i-
scrizione all’albo per le imprese 
che, pur avendone i requisiti o 
meglio le caratteristiche, scelgono 
“soluzioni” autonome. 
Anche questa evidenza, ribadisce 
l’importanza dell’obiettivo confe-
derale, perseguito anche nel per-
corso di semplificazione avviato 
in collaborazione con il Ministero 
della Pubblica Amministrazione, 
di estendere i confini dell’artigia-
nato a nuove attività che potranno 
così beneficiare anche della mag-
gior tutela del proprio credito.

Privilegio artigiano:

ordinanza della Corte

di Cassazione

n. 2892/23 

ATTUALITÀ
La Corte di Cassazione è nuova-
mente intervenuta sul riconosci-
mento del privilegio alle imprese 
artigiane (ex art. 2751-bis del Co-
dice civile), con un’ordinanza che 
si pone nel solco delle precedenti 
pronunce in materia. 
La Corte ha ribadito, innanzitutto, 
che l’iscrizione all’albo delle im-
prese artigiane è condizione ne-
cessaria, anche se non sufficiente, 
ai fini del riconoscimento del sud-
detto privilegio. La necessità dell’i-
scrizione «risiede in ragioni di ca-
rattere formale, collegate alla pre-
visione di un regime pubblicitario 
volto principalmente a tutelare 
l’affidamento dei terzi che intrat-
tengano rapporti con l’impresa.» . 
L’iscrizione, pur essendo un pre-
supposto necessario, non vale di 
per sé - come pur sarebbe auspica-
bile - a far presumere la qualifica 
artigiana dell’impresa ai fini del ri-
conoscimento del privilegio. 
Da ciò, secondo la Corte conse-
guono due assunti differenti: «sul 
piano formale, la valenza generale 
e autonoma, per ragioni di pubbli-
cità e certezza dei traffici giuridici, 



L’azienda Angelo Franzini SRL è al fianco dei commercianti da oltre 50 anni,
da oggi con una marcia in più!

Grazie all’attenzione costante alle esigenze del cliente ed al continuo aggiornamento
sulle nuove proposte del mercato tecnologico,

offriamo una soluzione completa su misura per ogni tipo di attività.
Da noi puoi trovare dal semplice Registratore Telematico al sistema gestionale touch.

Grazie a questi dispositivi avrai un assistente digitale che ti affianca
nell’operatività quotidiana ottimizzando al meglio il tuo tempo.

Tra i nostri servizi: magazzino informatizzato, gestione comande, delivery,
soluzioni cloud 360° studiate per la tua attività e assistenza anche da remoto.
Con l’acquisto di sistemi gestionali avrai accesso al “Piano Transizione 4.0”,

grazie a numerosi servizi in cloud che assicurano qualità e sostenibilità
permettendo la connessione tra beni immateriali e beni materiali. 

Le nostre soluzioni complete per l’ufficio spaziano dalla calcolatrice al fotocopiatore
multifunzione, con possibilità di acquisto o noleggio.

Installazione ed assistenza sono garantite in modo celere ed efficiente.
Tutti gli associati U.P.A. godranno di speciali condizioni di trattamento.

VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!VIENI A SCOPRIRE TUTTE LE NOSTRE OFFERTE!
Siamo in Via Piero Bessone 7/9 (PC)

Tel. 0523/593426 - Mail: ditta@angelofranzini.it



migliorare il lavoromigliorare il lavoro
migliora la vitamigliora la vita

A TUA DISPOSIZIONE PER FORNIRTI LA

MIGLIORE ASSISTENZA E CONSULENZA

IN EMILIA ROMAGNA IL TUO LEASING È

è vicina alle imprese che desiderano effettuare acquisti 

in leasing grazie ad accordo con una selle più impor-

tanti società a livello nazionale FRAER LEASING S.p.A.

Il leasing è oggi il più diffuso mezzo d’investimento a 

medio termine per la copertura di:

- beni immobili 

- beni strumentali (macchinari, attrezzature..)

- beni targati

Permette d’investire con basso impiego di capitali co-

prendo il costo complessivo del bene senza scalfire la 

liquidità dell’azienda. 

Per informazioni e richieste di preventivo:

Ufficio Credito: 0523/307517

email: credito@upapc.org


